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Buongiorno a tutti, mercoledì 8 luglio, il Vangelo di oggi secondo Luca è al capitolo 8, 
sono tre versetti, dal 19 al 21, e vi confesso che mi commuove, mi commuove Gesù in 
questo piccolo racconto, per quello che dice e per quello che sta succedendo e per 
quello che succederà. Vediamo l’episodio in questione.


LUCA 8,19-21

In quel tempo andarono dal Signore Gesù la madre e i suoi fratelli, ma non potevano 
avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero sapere: "Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e 
desiderano vederti". Ma egli rispose loro: "Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro 
che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica". 

Vi dico da dove sorge la commozione. Sorge da questo fatto. Il brano che ci viene 
raccontato appartiene in qualche modo all’inizio del ministero di Gesù. Il racconto del 
Vangelo non è una cronaca, ma gli studiosi più attenti ci raccontano così la vicenda di 
Gesù: un grande, grandissimo entusiasmo all’inizio, le folle che lo seguono, addirittura 
che rischiano di schiacciarlo, c’è un episodio raccontato in Marco dove Gesù chiede 
una barca per poter parlare alla folla dalla riva del mare, perché altrimenti rischia di 
essere schiacciato, ma non sarà sempre così.

Allora in questo momento noi vediamo una folla che segue Gesù, e un Signore Gesù al 
quale dicono: Tua madre i tuoi fratelli ti cercano, ed egli dice: No, no, mia madre e i miei 
fratelli sono coloro che - attenzione alla parola - ascoltano la Parola di Dio e la mettono 
in pratica.

Ma ad un certo punto questa folla che sembra fare da schermo tra Maria, la Vergine 
madre di Gesù, e i suoi parenti, questa folla entusiasta diminuirà sempre di più, 
diventerà aggressiva, e quando avremo l’episodio della croce, leggo ciò che ci racconta 
Giovanni al capitolo 19, ci viene detto questo: stavano presso la croce di Gesù sua 
madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleopa e Maria di Magdala. Gesù allora 
vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava disse alla madre: donna 
ecco tuo figlio, poi al discepolo: ecco tua madre. 
Questo episodio è sintetizzato tra l’altro in modo splendido della nostra chiesa, dove 
c’è l’immagine del crocifisso, a sinistra Maria e a destra Giovanni.  

Pare che ci fosse qualcuno in più, una zia di Gesù, visto che si parla della sorella di sua 
madre.

Come a dire certamente la vera parentela con Gesù è ascoltare la parola di Dio e 
metterla in pratica, ma alla fine della vita come sono poche le persone che hanno 
ascoltato la Parola di Dio e l’hanno messo in pratica.

Certo c’è un discepolo, Giovanni, ci sono altri personaggi, ma ci sono almeno due 
parenti, la madre e sua zia, come a dire che alla fine, soprattutto in sua madre, e forse 
anche nei suoi parenti, Gesù troverà qualcuno che ascolta la parola di Dio e la mette in 
pratica.

Le folle invece vanno e vengono, forse più vanno che vengono, e questo è un grande 
insegnamento ed è anche un grande tributo di commozione alla Vergine Maria, Madre 
di Gesù, che è sua madre, che ascolta la Parola, che la mette in pratica, e che starà ai 
piedi della croce.

Buon cammino, buon ascolto della Parola, e soprattutto chiediamo il dono dello Spirito 
per metterla in pratica.


